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I « nodi di fondo » del Paese nel dibattito al congresso della CGIL 

Coerenza fra le scelte e le lotte 
Interventi dei segretari confederali 

Rinaldo Scheda e Agostino Maria-
netti 

Riaffermata l'autonomia del sindaca
to - Superare la conflittualità tradi
zionale puntando a convergenze più 
estese e unitarie 

Come pesare maggiormente sul con
fronto in atto fra i partiti - Intrec
cio fra occupazione e sviluppo 

Lo vertenze nei grandi gruppi e la ri
strutturazione del salario 

Da uno dei nostri inviati 
KIM1NI — C'è una tendenza 
nel s indacalo - - ha det to Ago
stino Marianet t i — a sottova
luta re la durezza di un pio 
ei-sso di cambiamento . Non è 
una operazione indolore: im
plica una « lotta sociale, con
sapevole, ma dura ». Pe rchè 
regis t r iamo alcune difficolta 
nel susci tare l 'iniziativa sin
dacale'.' • • si è chiesto Rinaldo 
Scheda. Non perchè si sono 
indeboliti i rappor t i di forza. 
ma perchè otftji sono venuti 
.il pettine alcuni nodi di fondo 
• he r iguardano le prospett i
ve economiche e sociali del 
;><iese. Il movimento sinda
cale — ha sostenuto Keliciano 
Kossitto — deve esse re con
sapevole della durezza dello 
scontro, cogl iere tutta la |x>r-
tata ch'Ili» svolta che può pro
s a r s i . Non è tanto importali-
:e — ha ribadito l 'io Galli 

- s e r i \ e r e :n un documento 
d i e auspichiamo un muta
mento del quadro politico. 
quanto lo stabil ire in che mo
llo il s indacato può o p e r a i e 
affinchè questo avvenga . Può 
dars i benissimo — ha aggiun
to Nella .Marcellino — che ci 
-ia chi lavora per imbriglia
re il movimento operaio nelle 
spir»' di una politica restau
ra t r ice (lo axcxa del lo Men-
venuto. n d r ) . Ma non servo 
no le fughe verbali o le richie
ste di gener iche ga ranz ie . Il 
pericolo va corno.tttiito con 
la concretezza della lotta per 
c a m b i a r e la società. Queste 
alcune voci. alcuni e lement i . 
della q u a r t a giornata di di
battito a! nono congresso del
la L'CìII.. Chi (jensava ad una 
» sei giorni J- ( l 'assise si con 
eluderà saba to) di noia, è stil
lo smenti to. I / a s s i se s ta di
mostrando una g rande vitali
tà ; il dibatt i to, s e n o , viva
ce . affronta con spregiudica
tezza sia alcuni temi politici 
di tondo di nip|M>rto co! qua 
dro politico, come incidere 
MI contenuti e schieramel i ; : ) . 
sia i vari aspett i della politi
ca r ixendicatixa (!e ver tenze 
dei grandi gruppi , la piatta
forma sulla r is t rut turazione 
ile! s a l ano ) , sia !c civ.-stioni 
dell 'unità s indacale e degli 
strumenti necessar i per far
la d iventa re non uni» specie 
di » a r a b a fenice ••. ma un 
obiettivo raggiungibile. 

Non bisogna però insis tere 
nel sot tovalutare quanto è sta
to acquisito negli ultimi ann i : 
questo è s ta to il filo condutto
re del l ' in tervento di Rinaldo 
Scheda. La buca di Hari — 
quella del congresso che varò 
una proposta di sviluppo — 
iia pagato . Non bisogna smi
nuire i r isul tat i ot tenut i , s ia 
nella capac i tà di tenuta per 
i'-Hvupazione. sia nella dife
sa dei livelli sa lar ia l i . Per
chè ciò è .stato !>>ssibile? Cer
to. per la matur i tà dei lavo
ra tor i . p e r l 'unità d 'az ione 
raggiunta . Ma sopra t tu t to 
perchè le lotte e rano sostenu
te da una politica, d a una 
proposta c a p a c e di indicare le 
x ie di uscita dal la c r i s i . Oc
cor re p rendere 1P mosse da 
qui. Questo congresso — un 
v «ingresso non di svol ta , ma 
il. s is temazione di una s t ra 
t e g a — deve r if let tere sulle 
i.aoxc difficoltà, der ivant i dal 
fatto ciio ora b:-ogna fare : 
conti con le questioni di 
tondo. 

Quali >o:io i limiti dell ' ini
ziativa s.r.dacaìe. ' Scheda ha 
par la to di clementi d: gcne-
r .ci ià . di schemat.sir .o nello 
impostare le pia t taforme. 
SpOsMj vengono individuati 
punti di a t tacco slegati d a 
:;na linea complessiva, spesso 
manca il r igore, la coerenza 
t ra ciò che s: proc lama e ciò 
che poi si fa. Sono necessa
rie forme di lotta nuove, al 
di là della confli t tuali tà t ra 
dizionale. puntando a più este
se e uni ta r ie convergenze di 
tu t te le forze sociali in teressa
te a politiche di occupazione 
e sviluppo. Certo anche con i 
disoccupati — sìar.do a t ten t i . 
lia det to Scheda, a cer t i fe
nomeni di esasperaz ione non 
inquadrabil i in una s t ra teg ia 
io :np l»s S : \ a — ce r to a n c h e 
con gli s tudenti , ma sen / a 
nessuna < c ivet ter ia -> con chi 
prat ica la violenza. La recen
te vicenda dell 'L'niver.-ità di 
Roma , con L a m a , deve pur 
.nsegnare qualcosa E Scnc-
da ha aggiunto il suo disac
cordo con un « noto esponen
te politico» che alla televi
sione ha sostenuto che Lucia
no Lama non doveva anda
re all'università; semmai la 
responsabilità è collegiale su 
come è stata impostata quel
la iniziativa (cenni autocriti
ci erano contenuti ncll'inter-
x ento del segretario della CdL 
di Roaa Picchttti). 

Scheda .ha concluso riaffer
mando la scelta per l'auto
nomia oggi e domani . Proble
mi nuovi insorgeranno per il 
suo sviluppo, ha aggiunto: * li 
vedremo quando la svolta po
litica prenderà piede. Per ora 
emergono invece le resisten
ze che si oppongono a que
sta svolta. Quello che è ac
caduto al Senato per la leg 
gè sull 'aborto ne è una di
mostrazione c lamorosa e 
preoccupante i. 

Ma che significa autonomia 
oggi? K" stato questo il pun
to ( en t r a l e del l ' intervento di 
Agostino Mar iane t t i . « Molti 
paventano — ha det to — ri-
adi i per l 'autonomia. Di fron
te ad una corre.sponsanilizza 

/ ione del l ' intera sinistra nella 
direzione del paese . Da ciò 
alcuni fanno d i scendere — e 
altri fanno finta - - opposi-
z.oni esplicite, riottosità pa 
Irsi o m a s c h e r a t e r ispet to a 
questa svolta. La nostra ni 
sis ten/a .sull'autonomia è al 
contrar io tesa a consentire 
la svolta e anzi a sollecitar
la. Maggiore autonomia, quin
d i : oggi perchè la svolta si 
realizzi, domimi perchè non 
si vanifichi ». I " s tata da ta 
così una risposta netta a 
(pianti, sui giornali , hanno 
cerca to di indicare alcune 
coni|)onenti della CGIL come 
in opiMisizione, in nome del
l 'autonomia. alla intesa t ra i 
parti t i per un p r o g r a m m a di 
r innovamento. 

Occorre rigore e razionalità 
Marianet t i . a questo propo 

silo, lui trovato una ba t tu ta . 
Uno dei titoli di * Repubbli
ca » ( L a CGIL finirà con 
l 'appoggiare Moro*'. ' ) potrei) 
be sollevine — ha det to — le 
accuse del segre ta r io della 
CISL Macar io per « concor
renza sleale *. 

Il punto invece è quello di 
pesa re , superando le insuffi
cienze at tual i , sul confronto 
in at to fra i part i t i •/ in ter
mini di lotta, di iniziativa po
litica, di stimolo v in riferì 
mento ai p rogrammi e anche 
alla « gestione » di ques t i ; m a 
tale r i ta rdo è forse dovuto 
alla CGIL'.' Vi sono zone del 
movimento — ha det to Ma
rianett i r iferendosi implicita
mente alla CISL — dove la 
presenza dei vincoli politici 
* è molto più forte *. 

Ma come incidere sugli 
equilibri politici? Con una for
te capac i tà di r igore , di ra
zionalità e coerenza , ha ri-

s|H>sto Mar ianet t i . senza da r 
fiato alle farneticazioni di citi 
giudica -* tutto compatibi le ». 
La r icerca della •> coerenza » 
nei p r o p n comportament i non 
è un modo per g a r a n t i r e con
dizioni più favorevoli, J per 
real izzare un da to nuovo di 
sch ieramento ». per non di
s tu rba re i manovra tor i , ben
sì una condizione per affer
m i n e il cambiamen to neces
sar io della società i ta l iana . 

Ma quali lotte, quali * coe
renze »? Keliciano Kossitto ad 
esempio, si è soffermato sul
la « vertenza Ta ran to », sulla 
bat tagl ia ingaggiata non per 
man tene re comunque una oc
cupazione. secondo una linea 
assurda del « tutti al l ' I talsi-
der », ma per a f f rontare i no
di decisivi dello sviluppo, po
nendo obiettivi concret i di at
tuazione dei p rogrammi di ir
rigazione. dei piani di uso 
delle acque per la t ras forma
zione ag ra r i a e industr ia le . 

Una sfida alla crisi 
Il fatto è — ha insistito 

Pio Galli , segre ta r .o genera
le della KIOM. che non sia
mo riusciti , senza .sottovalu
t i n e i risultati ot tenut i , ad 
imporre un mutamento della 
politica economica. F a r e que
sta analisi cri t ica non è un se
gno di debolezza, ma di for
za. K' cadu ta la capac i tà prò 
(visitiva e di iniziativa del sin
daca to . la capac i tà di influen
za re il quadro politico. Occor
r e s tabi l i re un rappor to di 
verso con le istituzioni, i par
titi. il pa r lamento , r i lancian 
do le ver tenze dei grandi 
gruppi . 

Il mcffffhento — ha det to 
Nella Marcell ino ( segre ta r ia 
dei tessili» - VÌI generalizza
to costruendo un rappor to 
dialettico più s t re t to t ra gli 

organi di l igent i del sindaca
to e la g ran massi» dei lavo
ra tor i . Anche Lat tesa (Tori
no) cosi come Vigevani 
(KL'LO ha insistito sulla ne 
cessi la di es tendere il movi
mento. Mngavero della Snia 
Viscosa di Salerno ha par la
to della si tuazione esplosiva 
del Mezzogiorno. « Dobbia
mo far c r e sce re — ha det to 
Krnesto Accanii (Pugl ie) — 
la domanda di par tecipazione 
delle regioni meridional i , per 
fare di queste un ' a r ea non più 
assist i ta , ma ar tef ice dello 
sviluppo dell ' intero paese >. 

Intanto — ha det to Pulla
ra tKIDAC) — rivendichia
mo risposte ch ia re sui nove 
punti programmat ic i deci-! 
da l l ' assemblea dei delegat i a 
Rimmi e presenta*.: ai pai t i l i . 

' Bucci (energia) ha illustra-
\ to ì vari aspetti della verten 
. za sui problemi energet ici . 
| « Non basta — ha det to Cere 
I migna (Lazio) — lanciare una 
I sfida alla crisi , ma lottare per 
' acquis ta re le condizioni ne-
I c e s s a n e affinchè il progetto 
I risulti credibile *. 
' Ma <igni scelta rixendieati-
j va deve e.->»ere coerente — 
j - u questo è r i tornato «incora 
ì Truffi (Killea» - - all 'obietti 
: \ o dell 'occupazione. Nel sin 

daca to su questo non tutti so-
I no d 'accordo. Certe jvilemiche 
i sul significato del l 'accordo 
I raggiunto per il costo del la 
I xoro. nascondevano in real ta 
! un dissenso stilli! linea di fen 

do. Occupazione, dunque e 
programmazione , intesa non 
come un nuovo « libro dei so 
gni ». ma come una costru
zione * che par te dal basso ». 
dal le stesse lotte. K qui vi 
sono ancora limiti già sotto
lineati dai dibat t i to . Le ver
tenze dei grandi gruppi — 
ha detto Truffi — non ix>s-
sono r a p p r e s e n t a r e l 'unico 
punto di r i fer imento. Occor
r e ca l a r e l 'iniziotiva nel ter
ritorio. far sca tu r i r e una bat
taglia genera le . E ' un impe
gno che si intreccia a quello 
della difesa della democraz ia . 

« Siamo qui a por tarvi la 
scelti! ant i fascis ta dei |x>!i-
ziotti, la scelta in difesa del
le istituzioni repubbl icane , per 
a d e g u a r e un corpo .separato 
dello stato alla cos t i tuz ione»: 
ques te parole, scondite , dal 
maggiore della pubblica sicu 
rezza Francesco Forleo sono 
s ta te accolte - - nel t a rdo pò 
meriggio — da l l ' app lauso par
tecipe dei de legat i . E sono 
cosi r iecheggiat i nuovamen 
te i temi d rammat i c i del disc 
gno evers ivo in a t to nel pae
se . « Occorre e s s e r e lucidi — 
ha r ibadito Forleo — tale di 
segno non lo si combat te con 
provvedimenti e leggi .specia
li. ma con la mobilitazione 
delle forze d m i o e r a t i e h e per 
isolare provocatori e avven
turisti *. 

l ' n a l t ro ca ldo .saluto è sta 
to r iservato da l l ' a ssemblea ad 
una folt;i r appresen tanza di 
lavoratr ic i s tagionali . con 
grandi mazzi di garofani ros 
si . in rappresen tanza di ven
timila donne del set tore, ve
nute a esporre le loro riven
dicazioni. le loro iniziative di 
lotta. Ed il loro discorso ha 
rappresen ta to un ul ter iore 
< JK'ZZO » del d iscorso che il 
congresso va facendo. Sono 
intervenuti anco ra , t r a gli 
a l t r i . Mariani (Abruzzo). Si-
monetti (Bas i l ica ta ) . Pet t ina-
ri (Marche) . Poggiolini (Fi
renze) . Guido < Genova i. Bori 
giorno (Trevi.so). 

Bruno Ugolini 
Nella loto: un aspetto della 

sala del congresso. 

Dibattito franco 
e risposte unitarie 

Da uno dei nostri inviati 

RIMINI - Il movimento sin 
(locale ha vissuto, specie in 
quest'ultimo anno, moradi ' i 
di grande tensione interna. 
Gli et letti della crisi econo
mica, inni previsti o non suf 
jicientemenie valutati in tutta 
la loro gravità. Iianno avuto 
non poca influenza nel dibat
tito die si ('• sviluppato nel 
sindacato, nelle iniziative e 
nelle lotte portate avanti sia 
sulle questioni più stretta 
mente rivendicatile .sia sui 
(jrandi obiettili di cambia
mento della società. Disagi e 
passività si sono accompa
gnati a incomprensioni sulle 
scelte compiute; il divario 
tra le puro:e e i tatti . i» ta 
lune occasioni, ha indebolito 
la lotta per l'occupazione e 
il Mezzogiorno, non ha con 
sentito lo sviluppo di un mo 
vimento che coinvolgesse gli 
operai occupati, i giovani, i 
disoccupati, le donne. I.a 
stessa •' credibilità >• della li 
uva del sindacato è stata 
messa in discussione sia da 
parte degli avversari, di co
loro che intendono ancor oggi 
resistere al nuovo che avan
za, sia in /renine del movi 
mento. 

Il congresso della CGIL. 
die si avvia ormai alla jase 
conclusiva ha dato delle ri
sposte. ha fornito su questi 
problemi indicazioni, rifles 
sioni, elaborazioni mettendo 
le a disposizione non solo del
le altre confederazioni anch' 
esse impegnate nel dibattito 
congressuale, ma di tutte le 
forze democratielle. 

Cera innanzitutto da dare 
una risposta all'interrogativo 
attorno al (piale ruota poi tut
ta la strategia del sindacato. 
ti' ancora possibile, cioè, per 
il sindacato essere protagoni
sta non subalterno di una lot
ta per il cambiamento da 
condurre avanti in una situa 
zione di crisi economica cosi 
profonda'.' Ed ancora: la cri 
si economica ìia inciso sul 
movimento sindacale e più 
in generale sulle forze politi 
che e sociali in modo tale 
da spostare indietro i rap 
porti di forza, oppure, mal
grado ritardi e debolezze, le 
lotte e i risultati conseguiti 
hanno cambiato i rapporti di 
forza in modo più favorevole 
al movimento dei lavoratori, 
alla classe operaia? 

Risposta 

Oggi scadono i termini delle procedure avviate dall'ltalsider 

Sulla trattativa per Taranto 
incombono 2828 licenziamenti 
Gli incontri con il governo — Nuova ipotesi di cassa integrazio
ne per altri 2850 edili — Indetti scioperi nell'area siderurgica 

ROMA — O.a su ' la •..-.»::«:.-
va per !a « ver tenza T a r a n -
:o >- — che >: t r a sc ina t ra in
terruzioni . ripensarne:!".:, con
t ras t i e Ipotesi s empre di
verse - - "incombe un interro-
ent'.voi i ' l icenziamenti dee:.-: 
da l l ' l t a l s ide r d i v e n t a n o esecu 
t ivi? Ozgì. infa t t i , s cadono : 
t e rmin i previst i per '.e prece 
d u r e di l i cenz iamento d. 2828 
meta lmeccanic i ed edili del
le d i t t e a p p a l t a t a c i c h e ope
r a n o nel l 'a rea s i d e r u r g i a . I 
s indaca t i ieri h a n n o ch ies to 
a l m e n o ìa so.spen.~one dell ' in 
vlo delle le t tere d. licenzia 
m e n t o in a t t e s a della conclu
sione delle t r a t t a t i v e interro.-
nis ter ial : . Ci s o n o s t a t i a n 
che {rene'.ir: c o n t a t t i con ; 
vertici de ' . i IRI m e n t r e il pre
s iden te de l l ' In te r s .nd . Mas 
sacchi, è s t a t o convoca to nel-
'.'utf.c:o del min i s t ro del b . 
lancio. Morl .no. per un osa 
me del ia ^ ' .naz ione . M i a: 
. - indacat: f inora non è s t a t a 
d a t a . :n te rmin i ch ia r i . r.e.-=-
s j i u r .sposta. 

Al silenzio d e i n t a l s i d e r i 
lavora tor i r i spondono con la 
lot ta . P e r oggi, in fa t t i , sono 
s t a t i indet t i scioperi art icola
t i nelle d u e acciaier ie , nelle 
officine, nel se t to re dei ser- i 
vizi, nel m o v i m e n t o s t r a d a l e 
e ferroviario, nel le due dire
zioni, nei magazzini genera l i 
e in quelli degli imp ian t i . 

Ins ieme alla mobi l i taz ione a 
T a r a n t o cresce a n c h e la ten
sione. La s i tuazione si aggra
va di ora in o r a . m a di que
s t o il governo s embra accor
gersi so l t an to «desso, dopo 

aver d i l az ion i lo le ira ' ."at: ' .e 
con pr.fposte che ; s i n d a c a : . 
h a n n o respin to pe rché insù» 
ficient: a risolvere il era ve 
problema occupazionale de 
t e rn i .na to da i l ice . ìz .ament : 
decisi da l l ' l t a l s ide r e da l la 
scadenza ìmprorogab. le . g.à 
dai 14 maeszio. del la cassa in
tegrazione speciale per 2 8ó0 
edili che t r e ann i fa compie 
t a rono le opere d: r addopp .o 
del cen t ro s iderurgico. 

Per sii edili i s i n d a c a . : 
avevano chies to un provved. 
men to lezi-slativo d: proros.» 
della cassa in tegraz ione sue 
cia.e. li governo aveva rispo 
s to « n o » . Po: :'. so t tosezre 
; a r :o ai l a v o r o , on . BOM~O 
— che ha o t t e n u t o una par 
: .colare delega da", pre.-.den 
te del Consiz'.io — aveva 
avanza to •':po!e.>; di una mio 
va specifica d ich ia raz ione d. 
crisi di se t tore . Successiva 
men te lo -te.-.-o Bo.-co .iv :n.ì 
ipotizzato mi.! -< cas,-y,t .iv.e 
orazione finalizzata » da :.-:. 
ta i re ev iden t emen te con un 
decreto legge. Mercoledì , .n 
vece, il passo indie t ro sulia 
proposta avanza ta o l t re un 
mese fa. all ' inizio del le t ra t 
ta t ive . di ricorso al la « disoc
cupazione speciale » s ia pu re 
col legata ai corsi di forma
zione professionale. 

Ques t ' u l t ima posizione e ra 
s t a t a f e r m a m e n t e resp in ta 
da i s indaca t i . La t r a t t a t i v a 
sembrava essere*giunta a l li
mi te del la ro t tu ra , al p u n t o 
che i s indaca t i , le forze po
lit iche democra t i che , gli en t i 
locali invitavano ufficialmen

te :1 io - .orno a r ivedere in 
propi la posizione. 

R i p r e n d e v a n o i c o n t a r . . . 
eli incontr i separa*... or.» al 
min is te ro dei l a v o r o OZA .». 
B. lancio, le consu l t a / ion i al 
la presidenza del Consiglio. 
U n a ipotesi di soluzione ac
ce t tab i le é s t a t a a v a n z a t a sol
t a n t o questa, no t te nel cor.so 
d. una r iun ione — che è an
cora »n corso m e n t r e scrivia
mo — presso :ì d i ca s t e ro de . 
Bilancio. R i t a r d a u n prov
vedimento d. cassa in tegra 
zione per : 2 8ó0 edili - - da 
is t i tuire con un decre to lei-
ire che osrsr; dovrebbe essere 
so t topos to al la approvazione 
del Con?.2.io de : m:n is ì r : — 
ecm-% misura ponte in a t tesa 
dell ' inizio da l l ' a t tuaz ione de . 
le opere previste dal la l e s j c 
per :1 Mezzoeiorr.o. 

R i m a n e sos tanz ia lmer . te a 
per ta la ques t ione de : l.Cr-.i 
7.arr.ent: decisi da l l ' l t a l s ider 
I .-.nd.u »:: h a n n o r :ch.esto 
preg iud iz ia lmente ia revoca 
de! p rovvedimento . p.:r ci. 
c h i a r a n d o la propr ia d^;-> n. 
bil i tà ad u n a ve.-.n.M del.-^ 
d i c h i a r a t e eccedenza di per
sona le n e l l a t t i v . i à produt t i 
va del cen t ro s iderurgico, e 
al la con t r a t t a z ione del la mo
bil i tà neiie az iende dell ' indot
to o in nuovi m s e d i a m e n t : 
industr ia l i . 

Dal l ' l t a l s ider . cox.e abbia
m o *ià de t to , finora non ^ 
v e n u t a r isposta a lcuna . 

p. C. 

('•in iiucsto ". materiale •• '.' 
congresso della CGIL si è mi 
stirato in questi quattro gior 
tu di dibattito che ita impe
gnato decine e decine di de 
legati sia nelle sedute ple
narie che nelle commissioni. 

La risposta che è venuta 
a questi interrogativi è sfa'.». 
nifa*U(;. unitaria, profonda
mente unitaria. La CGIL. 
Conierma un suo costume, ni 
suo modo di tare politica e 
di intendere la democrazia 
interna: non rinuncia al con 
franto dialettico, non appiat
timento del dibattito a astrai 
to unanimismo, ma n'aito ni 
le contrapposizioni frontali d: 
schieramenti preco.\t>tinii. di 
visioni in camparti mento .<,:a 
gno. cristallizzazione di JH>SI-
zi'mi per ricercare invece una 
sintesi unitaria che da forza 
non s'>lo alia CGIL ma al
l'intero movimen'n sindacale. 

E' in questo mod>. after 
mando que>' i tipo di plura 
ìismo. che dal dibattito r 
emersa una sostanziale unità 
con le scpl'e di fondo chi-
Lama aveva proposto al cor. 
gre<so aprendo ì lavori cri 
una relazione rigorosa c'ie 
nuda concedeva a certi * ri
tuali > cingressual:. 

Si e intimilo sulla vcces<i-
tn di compiere un'agnini at
tenta dei risultati che. p. : 
in una situazione di crisi. 
il movimento dei la 'ira 
tori ha ottenuto sin per li 
difesa del p-ite re d'acquici. 
dei salari. s>a respingendo 
continue minacce — ave'^e 
oggi presenti soprattutto nel 
sud — al rr.v'o di lavoro c'iC. 
.-e fosser i :• issate, -ivre'.'»-
TI creata ur.a situazione ben 
drammatica Son s-.,;<,; il mn-
i ineri to ha tenuto di fronte 
a tentat:-i di seminare sfi 
duc.a fra le masse, di isola
re la classe operaia e col
pire così uno dei pilastri del
la democrazia. 

In questa analisi r.-ei c'r 
statn alcun trionfalismo ne 
«pirito di autotsaltazwnc. Ciò 

anzi, non ha impedito di ri 
levare le debolezze, gli erro 
ri. i ritardi. Questi risultali 
sono siati possibili - - si trat 
ta di una causa effetto - • 
perché i rapporti fra le for
ze politiche e sociali si sono 
spostati, tanto è vero <-/ie og 
gì siamo ad un punto pù 
alto dello scontro fra il mio 
io e il vcccliio, al cuore del 
problema cioè del governo. 
della direzione politica del 
paese. 

Perciò il sindacato più che 
mai deve essere un protago
nista non subordinato. Deve 
mettere in campo tutta la sua 
capacità di elaborazione an 
tonnina e di lotta per un prò 
gromma di sviluppo ecom, 
mico e sociale che abbia il 
pm largo cu:senso e control 
10 delle forze democratiche. 

Condizione 
Questa è anche la condizio

ne dell'autonomia del sinda 
caio. Al tempo stesso l'auto
nomia del movimento sinda
cale è una delle condizioni 
per cambiare la società, per 
far crescere (piel processo di 
articolazione della democra
zia che è essenziale in una 
società e in uno stato che 
si fondano sul pluralismo. l'er 
questo — e bene è stato detto 
nel dibattito -- per la CGIL 
l'autenomia non è un fatto 
dell'oggi, e essenziale perché 
il sindacato rimanga un prò 
fagottista. San si nega certo 
che anche per la più grande 
organizzazione dei lavoratori 
la questione dell'autonomia sia 
uno dei problemi sui (piali 
sempre più bisogna approìon 
dire la discussione in stretto 
collegamento con la crescita 
dell'unità. Ma l'interrogativo 
deve essere rivolto soprattutto 
ad altre componenti del mo 
vimento sindacale cliiamate a 
pronunciarsi sui problemi del 
quadro politico, del rapporto 
con i partiti. Così si può 
costruire quella spinta auto 
noma e unitaria necessaria 
oggi, mentre le forze politiche 
sono impegnate in un con
fronto difficile e le resisten
ze al nuovo sono dure a mo
rire. E' cosi il sindacato dà 
un suo contributo, non resta 
estraneo alla grande quesito 
ne della direzione politica del 
paese e del programma di 
rinnovamento necessario. 

Su tali scelte il dibattito 
sfa contermando l'unità della 
CGIL, anche se su ipiesio o 
(,Ut'i prnbleri.: ne! comp-'-
so degli interventi si sono 
a'icrtiti accenti diversi, ti' 
a'cei'u'.o ciò per fsempin <':l 
tipo di movimeli''i da mette 
re ia campo pei che m'iUi 

mio scelte politiche e pro
grammatiche all'altezza de: 
problemi che la crisi e la 
necessità di cambiamento 
della s'Kie'.à impongono. C > 
si come ni (cilurii interravi 
si è avvert'ta una certa su-
ducia sulla possibilità che rf 
confronto fra i parliti demo 
''ratte: si concluda in n.odo 
jwitiro. 

l'n dibattito dunque ricco. 
attento a tutte ie questioni 
che sono -u: tappeto ed al 
quale :ri contributo rilevante 
viene dai giovani. Si avverte. 
and,e umicamente, la presev. 
za di un quadro diri 
gente nuovo, proveniente dal 
le lotte operaie del '("•» 'tilt. 
che. al precedente congresso, 
non ave' a ancora trovato una 
precisa co'lr^razione e oggi 
dirige, ad ogni livello, invi 
dei più forti sindacali de! 
l'Europa capitalistica. E' pro 
pno da questa presenza che 
non p-iò n'ir. ven;rc una r. 
'lessto'.e ed un contributo al 
problemi rli come oggi lì sin 
darai i en'ra m rapporto con 
i g.ovam. con i dis t -cnpat:. 
11 congresso ha ncttamcn'e 
connanna'o la vioìcnzi. il ter 
*•,'..-mn piut-co. Ila ciotto 
chiaramente che ne-.-nna • ci 
ieVeri.it con <?n fu della 
Violenza s'r:.ment > d: lo"-; 
pilsliCa e possibi.e. Ma. prò 
Ti-, I :•<" '.'<mp i<'a: >one (••": 
yie.vwra. die emerge dai i» 
i ori . ha anche detto cne i 
c.ióvam co-i co-~.e le donne. 
'.o i pintori essere c c j - i d ' 
rc.u . appendici > per un sin 
cacato che vuole portare a: 
la lotta prandi ma<<e d: pi 
polo, costruire e mvergenze d» 
lotte sociali, senza alcuna 
velata pan sindacalista, mte 
restate ad una politica di pie
ni occupazione e di trasfor 
nazione della società. 

Alessandro Cardulli 

Lettere 
all' Unita: 

La nostra scnsiln-
litù sulla questione 
femminile 
Caro compagno direttore. 

sono un iscritto al partito, 
ho sempre sinceramente ca
pito e approvato le scelte 
grandi e piccole che il PCI 
ha attuato ed attua in questo 
momento politico così teso e 
denso di problemi gravissi
mi che richiede ad un fxirti-
to come il nostro il massimo 
dell'impegno e della responsa
bilità 

Purtroppo però sono runa 
sto molto colpito dai fatti 
denunciati nella rubrica « Let
tere af/'Unità » di domenica 
J9 maggio dalle compagne 
femministe di Pesaro Non sta
io a dilungarmi su questi fat
ti che si commentano da soli 
proprio per questo ogni ac
cusa andava rivolta contro 
questi lattr l'elezione di Miss 
Uniti», le esortazioni rivolte al
le donne presenti, ecc. che 
sono tiKinilestaztont che io 
credo il nostro partito debba 
ripudiare senza alcuna esita
zione. perchè sono semplice
mente conservatrici e parto 
di quella « cultura » che dob
biamo combattere tenacemen
te Che questi fenomeni esi
stano ancora anche nel no
stro partito è una realtà mol
to triste, e anche se credo 
siano pochi i compagni atte
stati su posizioni così arre
trate, credo che ogni sforzo 
deve essere teso ad educarli 
ad un sempre maggior rispet
to per le donne, lo ritengo 
che sia compi distintissima la 
reazione delle compagne e non 
credo sia stata la conseguen
za di una provocazione se es
se sono state insultate 

Per concludere, io credo che 
nella risposta data dal Giorna
le alle femministe di Pesaro, 
si sarebbe dovuto essere mol
to più comprensivi verso le 
comiKigne femministe e molto 
pm intransigenti verso fatti 
come questo, indegni del no
stro partito, almeno per rispet
to verso la nostra grande tra
dizione di lotta ner la libera
zione delle donne e di sensi
bilità sulla questione femmi
nile, da Gramsci ai yiorni no
stri. 

STUFANO CALZI 
(Firenze) 

FVreliè è in ribasso 
il calcio 
in Unione Sovietica 
Egregio direttore, 

desidero approfondire gli 
spunti contenuti nella lettera 
del signor Francesco Malta
gliati di Torino r7'Unità del 
31 maggio scorso) in merito 
alla pratica calcistica in Unio
ne Sovietica. Intanto mi sem
bra opportuno precisare che, 
alla luce del .1-0 con cui l'Un
gheria ha sconfitto proprio 
giorni addietro la Grecia, la 
nazionale dell'URSS ha ma
tematicamente fallito l'obietti
vo della qualificazione ai cam
pionati mondiali d'Argentina. 
E' questa una riprova del pro
gressivo scadimento generale 
del calcio in URSS. 

In effetti, ciò che della real
tà sovietica mi pare ammire
vole. e la capacità di garan
tire ai cittadini il proprio di
ritto alta pratica sportiva. In 
questo senso, tanto per rima
nere nell'ambito calcistico, il 
numero di coloro che giocano 
ni football in Unione Sovie
tica. la base insomma, è dav
vero impressionante. Ma è 
proprio dall'ampiezza di que
sta base che nascono, a mio 
modo di vedere, certe contrad
dizioni. E' infatti singolare 
che il calcio in URSS, pur 
poggiando su una piattaforma 
tanto solida, non riesca a rin
novarsi a livello internaziona
le anche, e soprattutto, con
siderando l'imponente spiega
mento di mezzi e di strutture 
gurantito dallo Stato. Quan
to a vigoria fisica, a prepara-
ztone atletica i calciatori so
vietici non mi pare abbiano 
nulla da apprendere. E' piut
tosto. la loro, una carenza di 
tecnica di base, di fondamen
tali, di schemi. Forse sareb
be opportuno, vi proposito. 
uno scambio di esperienze 
con movimenti calcisticamen
te più evoluti. 

GIOVANNI DEGLI ESPOSTI 
( Bologna i 

Questa l'opinione 
del direttore, gene
rale delle FS 
Curo direttore. 

/'Unità rie! 1* maggio stor
to ha Ospi'ato una lettera del 
capostazione Bruno Pazzini. il 
quale deplora la condanna in
flitta rial tribunale di Monta 
al capostazione Aldo Vaino, n 
lelazume al disastro ferrovia
rio di Arcare che cagionò 
due morti, quarantotto feriti 
ed nienti danni alle cose 

Posto comprendere vi certa 
misura lo sfogo del Pazzim, 
conoscendo la solidarietà che 
le?a ira 'oro gli uomini della 
rotaia. Ma trattandosi in que
sto caso di un eccesso di so
lidarietà e di uno zelo difen
sivo mal ponto, fi Tiecestana 
qualche precisazione, pur sen
za entrare r.ei mento della 
sentenza del tribunale. 

R:(0<truirc in dettaglio la 
meccanica dell'accaduto sareb
be impassibile, ne: limiti di 
\-:i 'pttern. e 'orse il discorso 
riuscirebbe scarsamente com-
prelibile ai lettori non fer
ro; ieri. 

Basterà aire che la stazione 
di Arsire dispone d' due b< 
nari ci inrsa e d: uno di pre-
cedenze II giorno ; : settem 
bre '.''70. ;! secondo binano 
cTa occupato da vi treno ricr
ei ;i sr,\tc. Il capostazione 
Vamo. che aveva tra l'altro il 
compito ci: manovrare l'appa
rato centrale elettrico anziché 
istradare :,n convoglio viaggia
toci \'iprngaiungente sul terzo 
binario lo istrado sul secondo. 
con le tragiche conseguenze 
che ho nnma ricordato 

Dice il Pazzini che a pagare 
sono sempre alt stracci e che 
e i pinm di lusso, qui ir, ter-
roi:a. non pagano mai*. L'af

fermazione potrebbe avere un 
senso se gli appratì di sta
zione fossero stati struttural
mente imperfetti e se le mi
sure di sicurezza regolamenta 
ri fossero risultate incerte o 
carenti. L'inchiesta sia dell'au
torità ferroviaria che giudizia
ria esclude Queste circostanze. 

Si aggiunga che il Vaino 
quel giorno era in servizio da 
]ioco più di quattro ore e 
non si può perciò supporre ne 
una situazione di stress del
l'interessato. né un'irrazionale 
distribuzione dei turni di la
voro. 

Le altre affermazioni del 
razzali, che vorrebbe discri
minare tra responsabilità de! 
personale a terra e di quello 
sul treno, come pure le visi 
nuuziom circa una presunta 
impreixirazione professionale 
di'alcune categorie di ferro 
neri, oltre ad essere infonda
te. costituiscono proprio l'an
titesi di qualunque sentimento 
d: solidarietà, sia pure distor
to ed eccessivo 

Sia ben chiaro che con que
sta lettera, intesa a ristabilire 
la venta dell'accaduto, non 
intendo infierire ingenerosa
mente sul ferroviere condan
nato e negargli delle attenuan
ti. Ma a coloro che. nell'esple
tamento del proprio lavoro. 
sono responsabili dell'integri 
tà di centinaia di nte uma
ne non possono essere con
cesse né distrazioni, ne amne
sie. Altrimenti la condanna di 
venta inevitabile, cos'i come e 
giusta la riconoscenza e la 
lode per tutti quei ferrovieri 
che con il loro impegno e spi
rilo di sacrificio contribuisco
no alla regolarità dell'eserci
zio 

Grazie dell'ospitalità e con 
I saluti più cordiali 

Dr. ERCOLE SEMENZA 
Direttore generale FS 

( Roma I 

II fisco perseguita 
i pensionati 
che lavorano 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di lavora
tori chimici dipendenti di una 
azienda della provincia di Ter
ni e vogliamo esporre ti no
stro problema, che e poi di 
tanti altri colleghi dì tutta Ita
lia. 

Si tratta della situazione in
quieta e critica in cui si sono 
venuti a trovate i pensionati 
INPS lavoratori dipendenti, ì 
quali con il sistema ora vi
gente si redono in un certo 
qua! modo tartassati, al pun
to di essere considerati non 
invalidi, ma possessori di ric
chezza e come tali persegui
tati dal fisco. 

Analizzando la situazione 
constatiamo che: 1> al pen
sionato lavoratore, tramite 
trattenuta mensile in funzio
ne della pensione, gli viene 
decurtato lo stipendio di una 
parte abbastanza alta: 2) a! 
raggiungimento dell'età pen
sionistica, la pensione goduta 
verrà recuperata dall'I NPS; 
3i Tramite il cumulo dei rea 
diti, la pensione stessa è as
soggettata all'I RPEF. 

Ma il cumulo non è anti
costituzionale'' Riassumendo 
quindi con un esempio, la si
tuazione può definirsi così: 
Su 100.00(1 mensili di pensio
ne- 'JliMO trattenute sul sala
no; 20.000 tasse per il cumu
lo dei redditi: 57.Mi quota 
utile per il lavoratore. 

Occorre precisare che all'al
to del collocamento definiti
vo in pensione verranno tolte 
le originali 100.000 date a tito
lo di acconto, come da nota 
INPS allegata. 

Alla luce di quunto esposto. 
è evidente che noi pensionati 
lavoratori dipendenti, prote
st iamo e facciamo appello a 
tutti gli organismi competei! 
ti. affinchè si ]>ossa rimedia 
re in qualche modo ed elimi
nare ti cumulo ilei redditi jier 
le. pensioni. 

ERNESTO GRASSI 
ARNALDO BACCIUNI 

e altre HO firme (Terni) 

Su quale strada 
sta andando 
l'Immobiliare 
Eareoio direttore 

nell'articolo nSiiO miliardi al
l'Immobiliare per continuare 
come prima'' ». apparso sul-
."Unità di domenica scorsa a 
firma di Renzo Stefanelli si 
afferma che. mentre alcuni 
consorzi di imprese private 
sono alla ricerca dt soluzioni 
sociali per ti problema della 
casa. l'Immobiliare — insie 
me elle mauQtori banche e ari 
una parte dell'industria a par
tecipazione statale — » va per 
un altra strada . 

Si dete considerare, ir.""e. 
rhe qne*tn Società e stata fra 
le prime ad operare m Italia 
net scttoiK' dell'edilizia conici 
clonata, stipulando ne! Ii~:'i 
con ti Comune di Modena una 
convenzione in oa.tr» alla qua
le sono tn fase di avanzata 
realizzazione allogai per 12ì 
rniia me Successivamente, o-
perando ne!! ambito delle due 
leggi di emergenza per l edi
lizia. n. lv, e n 4HJ del iVo. 
I Immobiliare ha messo in 
cantiere altri 4.Ì0 fr"/i me di 
eiilizla convenzionata m 11 
comuni, mcr.tre sono amati 
programmi i". altri comuni 
(he prriedono la • istruzione 
di abitazioni faciali per 7:>r> 
mila metri cubi. 

La Società sta ni riandò ino! 
tre una srne di studi e di 
iniz:r.;:ie m altri settori meno 
le ospedali (ose per anziani/ 
che (o:seT;t.rar,rlo c/i apparta
re un concreto contributo 0//C-
rat.ro ir direv.nne di bnoani 
so'ii'.: larciimentc naert:l: 

MARCELI/) SIGISMONDI 
Servizi informativi della S.i 
c i t ta Generale Immobiliare 

• Rwmai 

l a nostra OMsrvazior.e si ri 
ferisce al modo in cui viene 
impostato il problema del ri
sanamento della Società, con 
l'ingresso di un nuovo tipo 
di proprietà e determinati 
sbocchi finanziari, impostazio
ne che ineid» anrhe sulle pro
spettive operative, (r.st 

st> 0 0 0 COPIt 

PADRE PADRONE 
di Gavino Ledda (premio 
Viareggio opera prima). Lira 
3.000 Da questo libro i ir» 
tei li Taviani hanno tratto 11 
film Palma d'oro al Feitival 
di Cannai. 

GIANNI TOTI 
Il padrone assoluto. La morte. 
il capitale, la legge, la narra 
hilita. la scrittura e tante al 
tre cose Un romanzo che rag 
giunge nell'invenzione della 
materia linguistica una ten 
sione provocatrice unica. LI 
re 4 500 

LE RADICI DI 
UNA RIVOLTA 
Il movimento studentesco a 
Roma: interpretazione, fatti 
e documenti febbraio-aprll» 
1977. A cura del Collettivo 
redazionale «La Nostra As 
semblea». I documenti, le pa 
role d'ordine, la cronistoria; 
dii dove nascono e come na 
scono le giornate di rabbia 
dell Università di Roma '77, 
l i re 3 000 

ILGIOVANE GRAMSCI 
e il marxismo 1911/1918 di 
Giancarlo Bargaml. L'opera ri 
costruisce organicamente la 
complesse componenti cul t i ! 
rali e filosofiche del pena 
do universitario del giovano 
Gramsci e le originali motiva 
zioni politiche e ideali della 
sua scelta socialista. Lira 
2 800 

LE DROGHE 
PSICHEDELICHE 
Aspetti psicologici, medici e 
sociali di Brian Wells. Pref.i 
/ione di H. Osmond. Un libro 
rapido ma dettagliato r.ullo 
proprietà e sugli eflotti delltj 
Mjstan/e psichedeliche pm 
note Lire 3 0U0 

Istituto Nazionale per 
' la Storia del Movimento 
di Liberazione in Italia 

"VERSO IL GOVERNO 

DEL POPOLO.. 
Atti e documenti del CLNAI 
1943 1946. Introduzione e cu 
ta di Gaetano Grassi, l'rela 
/ ione di Guido Guazza. La do 
iiiitnentazioue piti significativa 
dell'attivilo svolili d.il Comi 
tato di Libetazicn? Nazionale 
Alia Italia durante l'intero cor 
so della sua esistenza. Lire 
13 000 
BIBLIOTECA t> STORIA CONTEMPOBAHt A 
IMhttlA U H | 4MHlKH.i t H !Rt>*AGlU 

LOTTE PER LA TERRA 
e comunisti in Calabria (1943/ 
1953). l'Terre pubbliche» a 
Mezzogiorno di Paolo Cinan 
ni. Prelazione di Umberto Ter 
racini. L'affascinante panora 
ma delle lotte per la terra nel 
Mezzogiorno, un'esame mimi 
7ioso di quanto avvenne in 
Calabria allora alla tosta del 
urande movimento. Lire 5 50U 

IL DIBATTITO SULLA 
QUESTIONE AGRARIA 
nella socialdemocrazia tede 
sca e internazionale. Dal mar 
xismo al revisionismo e al 
bolscevismo di Hans Georg 
Lehmann. Una pagina ancora 
sconosciuta della storia del 
movimento socialista. Lue 
8 500 

SISTEMA POLITICO 
PARTITI E MOVIMENTI SOCIALI 
di Alberto Melucci. Uno stru 
mento introduttivo ai probls 
mi della sociologia polit ica. 
Una chiave di lettura per l'a 
nalisi dei movimenti attuali 
delta società italiana che fa 
riferimento alle analisi dispo 
rubili e propone nuove ipotesi 
interpretative Lire 4 000 

L'ALTRA STORIA 
Bosio, Montaldi e le origini 
della nuova sinistra di Sic 
fano Merli. Prendendo spuntu 
ilailr: ricerche di Montaldi n 
di Rosio uno storico della 
• nuova sinistra- esamina l'<» 
riqmo della stessa nei movi 
i i i f r i t i e nei dibattiti dopo i l 
llt5t> confrontandola con la s i 
tuazione attuale della sinistra 
di classe Lire 1 200 

UEG 11/18 
Universale Economica Giovani 
dagli 11 al 18 anni, ta collana 
vuole contribuire allo sforzo 
della scuola di aprirsi alla dia 
le t t ic i socio culturale propo 
nendo dei testi oppnrtunamen 
te scelti e impostati secondo 
le attuali esigenze di una esa 
oriente ma anche rapida infor 
maziono su temi storici e cui 
turali, sul passato e sul pr« 
seme i i i l la sr..enza e sulla 
te-inTa s.jHe istituzioni n i 
prosterni sociali Ogni testo e 
introdotto da un i presentazio 
ne e corredato di cote e ap 
parati di consultazione 
Volumi usciti La morte di A 
damo. L'evoluzione e la sua 
influenza sul pensiero occi 
dentale di John C. Green* / 
Padre padrone: l'educazione 
di un pastore di Gavino Led 
da ' Giai Phong! La liberazio 
ne di Saigon di Tiziano Ter 
zar». Ogni volume lire 1 500 

LEO VALIANI 
Il Partito socialista italiano 
nel periodo della neutralità 
1914'1915. Nuova edizione ag 
fj.orn.ita l i r e 2 000 

T EDIZIONE 

BONITO OLIVA 
L'ideologia del traditor*. Arte. 
maniera, manieriamo. Lire 
4 000 

Novità 
e successi 
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